Venerdì 31 agosto, ore 15. 00

“CHE NOVITA PUO ACCADERE NEL LAVORO DI TUTTI I GIORNI?

TRA REALTA’ SCIENTIFICA E SOGGETTO CHE LAVORA, COS’E’ PIU’ DECISIVO?”
INCONTRO DELL’ASSOCIAZIONE EURESIS PROMOSSO DALLA COMPAGNIA DELLE OPERE
L’incontro, cui ha preso parte Renato Giani, intendeva essere anzitutto il racconto di un’amicizia operativa in atto tra alcune persone che hanno deciso anni fa di mettere in comune l'esperienza umana e professionale che vivono dentro l’ambito scientifico/tecno​logico. In questo senso, la vita dell’Associazione è in continuità con l’esperienza di affronto della realtà quotidiana vissuta da molti tra noi negli anni spesi in Università. A partire dal 1984, anno di fondazione, la vita di Euresis si è dilatata a vari gruppi di amici e si è incarnata in varie realizzazioni, così semplificabili: aiuto specifico sul particolare della condizione professionale e, a partire da ciò, idea​zione e realizzazione di seminari o corsi di formazione, anche all'interno di aziende (es. “Corso di Introduzione alla Statistica”, a cura del Gruppo Farmaceutici); convegni pubblici su svariati argomenti (da quelli su “Dalla società industriale alla so​cietà tecnologica” al più recente “L’Europa della scienza di fronte al 1992”); organizzazione, in compartecipazione col Consorzio Scuola Lavoro, della “Scuola per Addetti alla Tutela Ambientale”, attualmente in svolgimento, con il patrocinio della Re​gione Lombardia, per 25 allievi; l’ideazione e partecipazione a “Progetto Impresa”, iniziativa nata nel 1988 nella CdO, assieme ad un gruppo di imprenditori ed economisti, con lo scopo di costituire un punto di giudizio ed approfondimento culturale sui fenomeni di trasformazione che interessano oggi l’impresa; generazione di piccole attività imprenditoriali all'interno di E., prevalentemente in campo ambientale e informatico. Queste attività sono supportate dalla vita di gruppetti di amici che periodicamente si ritrovano, approfondendo sempre più le ragioni che rendono vera ed appassionante
l’esperienza umana dentro il lavoro. Diventa chiaro perciò, a noi e a chi incontriamo, quanto decisivo sia che un soggetto nuovo cominci a vivere anche nell’ambito scientifico/tecnologico. Questo oggi è più urgente che non essere singolarmente capaci di intelligenza su tutta la realtà “scientifica”.

